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CON  OBAMA  SI  È
AVVERATO  UN  SOGNO

✒Egregio direttore,
per tutta la notte ho seguito in Tv
la diretta del voto in America.
Quando la vittoria di Obama era
certa, non le nascondo che mi so-
no commosso fin quasi alle lacri-
me. Il sogno si è avverato. Aveva-
no seminato bene Martin Luther
King, Malcom X ed altri ancora. Il
loro sogno ha partorito Barack O-
bama, questo giovane uomo, che
subito mi ha colpito. Una faccia
pulita, onesta ed una determina-
zione che può venire solo da chi
conosce la vita. Quella vera, fatta
di lavoro e sacrificio, di chi ha
combattuto per dimostrare che
un uomo è un uomo pur avendo
la pelle di altro colore.
Oggi è un grande giorno, un gior-
no che verrà ricordato dalla gran-
de storia. Mai e poi mai avrei im-
maginato che gli americani tro-
vassero il coraggio di votare Oba-
ma, avevo sottovalutato la loro
capacità di maturare. Sbagliavo,
per fortuna. Ora Obama deve
prendere il timone di quest’Ame-
rica disastrata e impoverita da u-
na fallimentare politica di Bush,
interessata più ai propri interessi
che non a quelli del suo Paese e di
conseguenza a quelli del mondo
intero. Non sarà facile per Oba-
ma, pur non volendo fare l’uccel-
lo del malaugurio, dovrà guardar-
si le spalle. Gli esempi tragici ci
sono già stati, purtroppo. Io però
lo vedo così sereno, forte, corag-
gioso e quasi tutta l’America è
con lui, ciò mi rassicura.
I have a dream... I have a dream...
non era solo il sogno di Luther
King, era il sogno dell’America
povera e inascoltata, era il sogno
dell’umanità intera. Quella che è
stanca di guerre, inganni, fame,
malattie, miseria. Il sogno si è av-
verato. Salutiamo questo nuovo
sole che illumina il mondo di
speranza.
Silvano  Tinelli
Bersano di  Besenzone
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IL  CEDRO  ARNALDO
RESTI  AL  SUO  POSTO

✒Caro direttore, lunedì matti-
na, uscita di casa sul tardi e sotto
una pioggia battente, ho notato
che i pochi passanti di Travo era-
no pieni di lividi, contusioni, am-
maccature e... forse anche frattu-
re. Ho chiesto che cosa fosse ac-
caduto e tutti: "Eh, siamo caduti
dalle nuvole! Abbiamo scoperto
solo oggi che  in Piazza Vittorio
Veneto vogliono abbattere il vec-
chio cedro del Libano". A parte gli
scherzi, signor direttore, eccole in
breve i fatti: nello slargo tra piaz-
za Vittorio Veneto e Via Umberto
Re, in quello che era un tempo il
Foro Boario, campeggia un cedro
del Libano che ha una storia da
raccontare: fu messo a dimora il
1° maggio 1932 attorniato dalle
scolaresche festose, dai giovani e
anziani travesi, quasi tutti fieri di
appartenere a una grande nazio-
ne, perché illusi dalla martellante
propaganda del regime fascista.
In tutti i capoluoghi italiani fu
piantato quel giorno un cedro,
per ricordare l’impegno nella
riforestazione d’Italia profuso da
Arnaldo Mussolini, fratello del
Duce, morto d’infarto alla fine del
’31. E accanto alla piantina addi-
rittura fu posto un cippo con tan-
to di targa bronzea con la scritta
"ad Arnaldo Mussolini, Apostolo
della rinascita forestale in Italia".
"Arnaldo", così lo chiamava la
gente passata di Travo, è soprav-
vissuto alla guerra nonostante il
primo tentativo di bombarda-
mento del ponte lo abbia sfiorato,
alla vicinanza con il vespasiano,
alla minaccia di abbatterlo quan-
do fu coperto il Rio negli anni ’70,
e perché dovrebbe smettere di o-
spitare tanti nidi proprio ora che
il progresso offre i mezzi per soc-
correrlo?  Per ricavare 3 posti au-
to in più, si sente dire.
Ottimisticamente io propongo
che il cedro stia al proprio posto e
che gli si dia un po’ più di spazio

vitale togliendo l’asfalto che at-
tualmente arriva a strozzarlo fino
al colletto. E in più metterei una
targa che dica la sua età e i perico-
li che ha corso con già due sinda-
ci che hanno tentato di farlo fuori.
Annamaria  Piana

TTRRAAVVOO--22

«PENSATE AI BIMBI CHE HANNO
GIOCATO  CON  ME»

✒Egregio  direttore,  le  man-
do una lettera per chi non può
parlare.
«Ciao a tutti, sono l’albero Arnal-
do, ho qualche acciacco, ma sono
ancora in grado di difendermi
dalla cattiveria che mi circonda.
Voglio bene ai bambini, doman-
date  quante volte si sono nasco-
sti dietro di me per poi correre fa-
re tana libera tutti... oppure la ta-
na ero io.... porto il nome di un
uomo che era un preecologista,
aveva capito che il verde fa bene
alla salute... vendere la poca legna
del mio fusto e delle mie fronde
non porterebbe ricchezza, anzi...
perché gli uomini credono di ri-
solvere i loro problemi abbatten-
domi? Anni fa credo di essere sta-
to l’albero di Natale più illumina-
to della vallata, ai bambini piace-

vano ancora le caramelle. Ora so-
no un poco in disuso, mi dispia-
ce vedere un mio fratello sacrifi-
cato in Piazza grande, fortuna
che nella notte magica c’è molta
gente che si ferma anche da me.
Non ho idea di cosa ne sarà di
me, ma chi ha pensato alla solu-
zione deve farsi un bell’esame di
coscienza, pensare ai suoi figli ed
a tutti i bambini che hanno gio-
cato con me, la riqualificazione
di una piccolissima piazza inizia
con un ragionamento sano. A ri-
sentirci, almeno lo spero, con af-
fetto a chi mi vuole bene».
Una  travese  doc

SSAANN    GGIIOORRGGIIOO

INGENEROSE
LE  CRITICHE  SUI  RIFIUTI

✒Gentile direttore, devo una
risposta alla signora Patrizia Si-
gnaroldi che, su "Libertà" del 4
novembre, lamenta presunti dis-
servizi in merito alla raccolta dei
rifiuti in località Corneliano.
Innanzitutto apprezzo il tono
non polemico con cui la signora
espone il Suo problema - una ra-
rità di questi tempi per le vicen-
de legate a San Giorgio! - e cer-
cherò di  rispondere  brevemen-

te invitando comunque sin d’ora
la Signora  Signaroldi a  contat-
tarmi in Comune.
San Giorgio è stato il primo Co-
mune della provincia di Piacenza
ad avviare il sistema di raccolta
puntuale dei rifiuti votato all’u-
nanimità dall’Agenzia d’Ambito.
Il nuovo sistema, avviato ormai
da un anno nel capoluogo e nel-
le frazioni comprese tra Centove-
ra e Case Nuove, ha permesso di
raddoppiare la quota percentua-
le di rifiuti raccolti in modo diffe-
renziato, contribuendo alla ridu-
zione del quantitativo di rifiuti
avviati a smaltimento presso
l’impianto di Borgoforte.
Prossimamente, con l’avvio della
raccolta puntuale in altri comuni
vicini, il servizio potrebbe essere
esteso ad altre frazioni comunali
mentre rimarrà la raccolta stra-
dale sul resto del territorio. In me-
rito all’aumento delle tariffe ri-
cordo che tutti i residenti nel Co-
mune hanno al momento la pos-
sibilità di ottenere uno sconto pa-
ri al 20% della parte variabile del-
la tariffa rifiuti semplicemente
utilizzando il compostatore per i
rifiuti organici distribuito gratui-
tamente dal Consorzio Ambien-
tale Pedemontano. Se, ad esem-

pio, si considera una tariffa an-
nua di 100 euro, la parte variabi-
le incide per circa 60 euro. Lo
sconto è quindi pari a circa 12 eu-
ro all’anno, un importo certa-
mente superiore all’aumento che
la signora lamenta. A breve sarà i-
noltre offerta a tutti i residenti u-
na ulteriore possibilità di rispar-
mio: chi conferirà presso la sta-
zione ecologica attrezzata i pro-
pri rifiuti differenziati (carta, pla-
stica, vetro, ferro, lattine, legno,
batterie) raccoglierà dei punti che
varieranno in base al peso ed al
tipo di materiale. Lo sconto verrà
applicato sulla tariffa dell’anno
successivo e potrà raggiungere il
40% della parte variabile.
Questo, insieme all’apertura del-
la stazione ecologica attrezzata
per tre giorni alla settimana ed al
suo ampliamento, è quanto ha
fatto e sta facendo l’attuale Am-
ministrazione Comunale nel
campo dello smaltimento dei ri-
fiuti; per non parlare dei costi so-
stenuti in questi anni per rimuo-
vere e smaltire rifiuti pericolosi
abbandonati nell’area sic del tor-
rente Nure. Definirlo "nulla" ap-
pare quantomeno ingeneroso.
Nicolò  Nasalli  Rocca
Assessore Ambiente Comune S. Giorgio

SSAALLSSOOMMIINNOORREE

SIAMO  MAMME
CONTRARIE  ALLA  CENTRALE

✒Egregio direttore, siamo tut-
te le mamme “baby” di Salsomi-
nore e scriviamo per esprimere il
nostro convinto dissenso alla
centrale a biomassa che dovreb-
be essere costruita ai Pianelli.
Dopo attenta riflessione ci siamo
sentite in dovere di far sentire la
nostra voce, anche per fugare l’i-
dea  che gli abitanti di Salsomi-
nore siano tutti favorevoli a tale
progetto. Non è così! Abbiamo la
fortuna di aver fra tutte 19 bam-
bini con un’età compresa dai po-
chi mesi agli 8 anni, che rappre-
sentano il domani di Salsomino-
re, e siamo fortemente preoccu-
pate per quello che sta succeden-
do. Ci creda, direttore, non è faci-
le per qualcuna di noi che ha
scelto di rimanere in valle vivere
quotidianamente i disagi di una
situazione carente di servizi, ma
tutto  questo è abbondantemen-
te ripagato dalla salubrità dell’a-
ria e dalla tranquillità di un am-
biente ancora incontaminato.
E’ parimenti vero che quelle che
di noi per motivi di famiglia e di
lavoro a malincuore  hanno do-
vuto andarsene  hanno comun-
que mantenuto un legame fortis-
simo con questo paese e lo han-
no trasmesso ai propri figli, tor-
nando con loro non appena pos-
sibile, lasciandosi alle spalle l’aria
inquinata  della città. E’ infatti in-
confutabile che una valle ancora
miracolosamente intatta a circa
un’ora  di distanza da Piacenza
rappresenti un polmone  verde
che è patrimonio di tutti e che
con i tempi che corrono va difeso
a spada tratta come si difende-
rebbe un’opera d’arte del più
grande artista della storia.
Ora tutto questo vogliono to-
gliercelo e noi non ci spieghiamo
il perché. Ci dicono che si tratta
di bruciare tonnellate e tonnella-
te di materiale legnoso, con la
conseguente emissione nell’aria
di poveri sottili e del transito
quotidiano di numerosi camion
sulla strada provinciale che taglia
a metà il paese, con un ulteriore
inquinamento dell’aria: tutto
questo a che pro?
Non sappiamo se lei direttore co-
nosca la Val d’Aveto: è una valle
stupenda, selvaggia  ma anche
molto stretta, per cui i residui
della combustione della centrale
dei Pianelli, che tra l’altro è in u-
na gola quasi inaccessibile, a-
vrebbero scarse possibilità di es-
sere dispersi. Il gioco vale la can-
dela?
Per concludere ribadiamo che
la nostra ferma contrarietà si u-
nisce a quella di altre 36 perso-
ne di Salsominore che insieme
a noi hanno detto no a questa
centrale e a quella di oltre altre
500 persone fra residenti, origi-
nari della valle ed ora non resi-
denti, proprietari di seconde
case, villeggianti ed abituali fre-
quentatori della meravigliosa
Val d’Aveto.
Carla Re, Lucia Raggi, Piera  Agoglia-
ti, Isabella Prati, Clelia Raggi, Raf-
faella Caldini, Ivana Caldini, Elena
Giorni, Claudia Castelli

artedì notte, sino all’alba, in molte case
non si è dormito.In diretta dagli Stati U-
niti abbiamo vissuto, da testimoni e da

protagonisti,un evento che sicuramente influen-
zerà nei prossimi anni la storia del nostro picco-
lo mondo.Non avrà conseguenze solo in Ameri-

M ca, ma inciderà direttamente sulla vita degli uo-
mini e delle Nazioni in tutti i Continenti.La vitto-
ria del primo afro-americano che diventa presi-
dente della Nazione più potente al mondo dimo-
stra che non conta il colore della pelle e che i so-
gni, se ci sono idee giuste, possono diventare

realtà. C’è ammirazione per l’America, questo
grande Paese che sa scegliere il cambiamento e
scommette su un giovane per entrare nei libri di
storia. Una lezione anche per la vecchia Europa.
L’America ed il mondo ricominciano da Obama.

Gaetano Rizzuto

Caro direttore,
sono felice che Barack Oba-

ma sia il nuovo Presidente del-
l’America.

Non m’intendo di politica
ballerina, né tantomeno par-
titica, inventata con scopi pu-
ramente venali.

Sono contenta, perché si-
gnifica un grande atto di giu-
stizia che l’America ed il
mondo intero doveva al po-

polo africano.
Da  Martin Luther King, a

tanti  altri,  ed ora a Barack O-
bama.

E voglio aggiungere dalla
"Capanna  dello  Zio Tom"  al-
la rivincita di tutto il  popolo
nero.

Spero che qualche mio sco-
laro ricordi come spesso ci ca-
pitava di trattare l’argomen-
to... razze umane, con tutti gli

annessi e connessi, e la con-
clusione era sempre la stessa:
l’involucro esterno conta po-
co, ciò che conta invece è il
contenuto e, guarda caso,
dentro di tutti i corpi umani
(ed anche degli animali) ci so-

no organi uguali, prova ne sia
il colore del sangue che quan-
do... zampilla è rosso per tutti:
teniamone conto.

In un giorno storico come
quello che abbiamo vissuto ie-
ri è bene riflettere su queste
cose e sul ruolo che un presi-
dente come Obama avrà sul
futuro del mondo.

Anna Prati Zani
Vezzolacca

Il Direttore risponde

QQuueessttaa  vviittttoorriiaa  èè  llaa  rriivviinncciittaa
ddii  ttuuttttoo  iill  ppooppoolloo  nneerroo

“

Obama, atto di giustizia
per il popolo africano

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗ Un  folto  gruppo
di  piacentini
ha  trascorso
momenti
indimenticabili
nel  corso
di  una  vacanza
in  Giordania

Il giornale della gente
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Ho sognato,
di sfiorare le tue labbra,

è stato un attimo,
divinamente vero,

ora, il mio pensiero,
è stremato dal desiderio

di ripetere quel momento,
nella realtà umana.

Era , un giorno triste e lontano,
poi, una scintilla,

ha portato l'inaspettato fuoco,
che , mi brucia l'anima,

perdonami,
non te lo potrò, mai dire ,

ma, nell'umano sentire,
talora per caso,

sorge una grande speranza,
l'aurora,

di uno splendido, infinito amore.

LA POESIA
Sognando un bacio

di  GIOVANNI  CASTAGNA
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